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Ci sono eventi così importanti per la STORIA DI UN TERRITORIO che non 
possono essere dimenticati

Nella GALLERIA VIRTUALE del Museo MUVIO continua la Mostra 
«VIAGGI NEL TEMPO» con la Sezione 

«1000 ANNI DI STORIA DA NON DIMENTICARE»

Una Mostra Virtuale per scoprire, capire e “vivere” gli avvenimenti, i più
interessanti e particolari, che hanno segnato la provenienza, l’origine e
la vita del piccolo Borgo di Ottati. Mille anni vissuti dalla popolazione
Ottatese a partire dai primi insediamenti che abitarono il Borgo, alla
congiura di Capaccio contro Federico II, alle carestie, la peste e i
terremoti fino ad arrivare alla decadenza del feudalesimo e alla grande
guerra



I PASTORI DI 
FASANELLA

LA CONGIURA DI 
CAPACCIO

IL CENSIMENTO LE DISPOSIZIONI 
DEL RE

Da un manoscritto del notaio
Francesco Fasano si evince che il
Ottati esistesse già prima del 1195
e fosse abitato da pastori di
Fasanella per la sua particolare
posizione topografica.

Partì da Papa Innocenzo IV che,
temendo le mire espansionistiche
dell'imperatore Federico II di Svevia,
coinvolse nel piano anche i casati
più antichi e potenti dell'Italia
meridionali scontenti del re. La
congiura prende il nome dal
castello di Capaccio dove
convennero i cospiratori e dove se
ne consumò l'epilogo finale nel
luglio 1246.

Ottati viene censito con 30
fuochi ed un valore di 30 once.

Il paese posto alla frontiera dei
nemici ha subito continue
incursioni, gravi danni e, gli
abitanti sono ridotti in povertà.
Re Carlo II considerato il loro
stato miserevole li esonera dal
pagamento di qualsiasi
imposta per tre anni.
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LA PESTE
A causa della
peste tra il 1412 e
il 1420 viene
edificato Ottatello
dal residuo degli
abitanti di
Fasanella.

“In Castro Fasanelle” sono
riportate le Chiese Parrocchiali
e le decime devono versare. “S.
Marie” è la titolare della
Parrocchia“ di Ottati e deve 10
tarì. Si evince pertanto che
l'attuale Chiesa di S. Biagio nel
1300 era dedicata a S. Maria.

Ottati Casale di
Fasanella diventa
Feudo insieme a S.
Angelo Fasanella e
Bellosguardo.

Il re Roberto D'Angiò scrive al
Giustiziere di Principato Citra in
merito ai contrasti insorti tra il
Vescovo di Capaccio, Giovanni
della Porta, signore dei castelli
di Corneto e Aquara e gli
abitanti di Diano, Polla, San
Rufo, Fasanella, Castellucci,
Pantuliano (presso Ottati) e
Felitto.

Civita registra
circa 150 abitanti
distribuiti in 30
fuochi.

I PRIMI 
CONTRASTI

L’AMPLIAMENTO DELLA 
CHIESA DI S. BIAGIO

OTTATI DIVENTA 
FEUDO

LE DECIME DA 
VERSARE 

CENSIMENTO
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La Chiesa di S. Biagio viene
ingrandita allorquando gli ultimi
abitanti di Fasanella per scansare
la peste si portano in Ottati. Gli
stessi a memoria del campanile
della Chiesa di S. Pietro in Vinculis
situato nell'abbandonato paese
nativo ne fanno costruire uno
simile attaccato alla Chiesa di S.
Biagio al centro della navata
esterna destra.
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Un violento terremoto di 2
minuti e magnitudo 7,1
scuote tutta l'Italia
meridionale. I continui
fenomeni sismici spingono
all'abbandono dei piccoli
paesi.

IL TERREMOTO

Margherita Sanseverino
concede comunità di
pascolo a Sant'Angelo,
Ottati, Ottatello,
Bellosguardo, Aquara e
Pantuliano.

I PASCOLI
CONCESSI

Con una seconda
petizione, fatta
solamente dalla
Università di Ottati,
vengono chiesti altri
privilegi, e vengono
concessi da Girolamo di
Sanseverino Principe di
Bisignano.

I NUOVI 
PRIVILEGI

Alfonso II d’ Aragona
concede ai naturali di
Sant’ Angelo a
Fasanella e dei paesi
vicini l’immunità dal
pagamento di
qualsiasi gabella.

LE NUOVE 
IMMUNITA’

Il Banco di Ottati,
gestito insieme ai
soci dall'ebreo
salernitano
Angelo, viene
portato a
Castelcivita.

IL BANCO DI 
OTTATI

Ottati subisce ulteriori
danni a causa di un
terremoto.

I DANNI DEL 
SISMA

Su disposizione di
Gerolamo
Sanseverino viene
rifatto l'inventario
dei beni della
Baronia.

L’INVENTARIO 
DEI BENI
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Un monaco
domenicano arriva a
Ottati e convince la
popolazione a
trasformare l'esistente
Ospedale in un
Monastero dei
Domenicani.

UN MONACO 
ARRIVA A 
PREDICARE

1456
1492
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LE NORME 
SUGLI 

ULIVETI
Vengono fissate
delle norme al
fine di difendere
gli uliveti.

La popolazione viene
avvisata con il “banno”
ovvero con il suono di una
tromba seguita da una
voce che annuncia
l'oggetto della
comunicazione. Questo
modo di notificare gli
avvenimenti ai cittadini di
Ottati si è avuto fino agli
anni 1960.

Petraccone Caracciolo,
Duca di Martina, concede
ai cittadini di Ottati uno
Statuto col quale
conferma le franchigie e i
privilegi concessi dal
Conte Antonio
Sanseverino.

Numerose scosse di
terremoto, la più forte
del decimo grado
Mercalli, provocano la
morte di 10 persone e il
diroccamento di 30
case; a Pantoliano 8
morti e 20 case
distrutte.

Gli abitanti sono
circa 1.350
distribuiti in 270
fuochi ossia
famiglie.

UNO STATUTO PER 
I CITTADINI

IL TERREMOTO
IL BANNO

CENSIMENTO
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Gli abitanti sono
circa 1.045
distribuiti in 209
fuochi ossia
famiglie.
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L'opera “Esposizione copiosa
dei peccati mortali” di Mattia
Fasano di Ottati, Lettore Teologo
dell'Ordine dei Predicatori della
Provincia del Regno di Napoli,
viene dato alle stampe da
Nicolò Moretti in Venezia. Un
esemplare dell'opera, privo del
frontespizio è conservato nella
Biblioteca Nazionale di Napoli.

Alcuni abitanti di Ottati vivono
del proprio lavoro, altri
d'industria, il resto attendono
alle colture e faticano alla
giornata, vi è gran povertà.
Come nei paesi vicini anche
in Ottati si distinguono i
banditi.

Il paese Pantuliano
a seguito
dell'incendio viene
definitivamente
abbandonato.

L’INCENDIO A 
PANTULIANO

PANTULIANO 
RIABITATO

POVERTA’ E 
BANDITISMO

L’OPERA DI MATTIA 
FASANO

1605
1643

Il paese
Pantuliano è
riabitato da 23
famiglie.

Gli abitanti di Ottati e
Ottatello e l'Università
ricorrono contro Giovene
Giovanfrancesco, utile
padrone di S. Angelo
Fasanella per le
quotidiane molestie loro
inferte con nuove
angarie e gravami.

IL RICORSO 
CONTRO LE 
NUOVE ANGHERIE

UN NUOVO 
CONTRATTO

Il Notar Nuzio Mercuzio di
Corleto stipula un contratto
fra Don Giovanni Antonio
Giovine utile signore della
Terra di Ottati e Ottatello e
l'Università ed Uomini della
stessa terra, nel quale sono
riportate indicazioni sulla
semina, sulla pastorizia, e
sull’uso della macina.
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Gli abitanti di Sant’Angelo a
Fasanella e Ottati stanchi di
subire le angherie del Duca
Giovanfrancesco Giovene
bruciano il castello di S.
Lorenzo, residenza del duca,
costringendolo alla fuga.

IL POPOLO SI 
RIBELLA

I feudatari proibiscono la cottura del
pane in casa affinchè si utilizzino, a
pagando, solo i loro forni. Essi si
avvalgono dello “IUS Panizzandi”,
“Ius Legnandi”, “IUS primae noctis”, e
dello “IUS Aquandi”. Inoltre,
impongono che alle acque fluviali si
possa accedere solo dietro
pagamento.

LE DISPOSIZIONI DEI 
FEUDATARI

Un disastroso
terremoto colpisce
la provincia di
Salerno. Ad Ottati è
danneggiata la
Chiesa di S.
Domenico ed altri
edifici: nessun
morto.

UN 
TERREMOTO 
DISASTROSO

Un violento terremoto
colpisce la provincia di
Salerno ed è danneggiata
la Chiesa di San Domenico
ed altri edifici di Ottati:
nessun morto.

UN VIOLENTO 
TERREMOTO

In una notte di
novembre un violento
terremoto si abbatte sul
paese con alcuni crolli
di abitazioni.

NUOVE SCOSSE

Il paese Pantuliano
a causa della peste
viene
definitivamente
abbandonato.

LA PESTE A 
PANTULIANO

16
51

Ottatello, posto a
occidente di Ottati,
conta circa 53
persone.

CENSIMENTO
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Gli abitanti sono circa 320
distribuiti in 69 fuochi,
ossia famiglie, sono
diminuiti per effetto della
peste del 1656.
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UN APPREZZO 
AL FEUDO

Al fine di dare un
apprezzo al Feudo di
Ottati viene inviata da
Napoli una apposita
Commissione.

A causa della crisi
economica la
gualchiera e il
mulino risultano
danneggiati.

Il comune è governato da un
Sindaco che viene eletto ogni
anno. Il Sindaco uscente nomina
in pubblico parlamento il suo
successore, nel caso in cui non
sia piace eligge il secondo, e
anche il terzo, se occorre, e
quante volte il pubblico non resta
di tal’elezione soddisfatto a viva,
a piena voce si nomina il quarto.

Ottati Fasanella ha
72 Fuochi fiscali
(famiglie), una
tassa inter cives di
1026,7 ducati, un
onere per fuoco di
14,26 ducati.

Gli abitanti sono 1823. Di essi:
1288 sono capaci del
Sacramento della Eucarestia;
160 sono capaci di pura
confessione; 375 incapaci
dell’uno e dell’altro
sacramento.

L'avvocato Nicola Lubritti di
Ottati, laureatosi a Napoli
all'età di 24 anni, è
incaricato di redigere lo
Statuto del Comune. Il lavoro
si compone di 60 capitoli e
una relazione iniziale.

INDICATORI 
SOCIALI

ATTESTATO DI DON 
VINCENZO SABINI

L’ELEZIONE DEL 
SINDACO

I DANNI ALLA 
GUALCHIERA 
E AL MULINO

LO STATUTO DEL 
COMUNE

1695
1734
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Il Palazzo
Baronale di Ottati
possiede la
Camera Ducale.

Il numero degli
abitanti è 1667
facenti parte di 397
nuclei familiari.

Il referente dell'Università
di Ottati Fasanella,
Saverio Vessa, convoca
i cittadini, nella Piazza,
dove sono soliti riunirsi
per risolvere i problemi
della città.

I PROBLEMI 
DELLA CITTA’

UN ANNO DIFFICLIE

CENSIMENTO

LA CAMERA 
DUCALE

1734
1764

E’ un anno di epidemia
dovuta alla scarsità di cibo
che colpisce esclusivamente
poveri e nullatenenti. Il tutto è
accompagnato da un
disastroso terremoto.

IL CATASTO
Si forma il
Catasto del
paese.
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Il numero degli
abitanti di Ottati è
1694 facenti parte
di 355 nuclei
familiari.
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Il Reverendo Don Andrea
Guadagno, Arciprete della Chiesa
Parrocchiale di S. Biagio, accoglie,
davanti alla porta di ingresso di
detta Chiesa, vestito di vesti sacre,
il nuovo possessore del Feudo di
Ottati, Civita e Bellosguardo, il
Principe Tommaso Mariconda.

L’ARRIVO DEL NUOVO 
FEUDATARIO

I cittadini di Ottati vengono
chiamati ad esprimersi sulla
soppressione del Convento dei
Domenicani.

LA SOPPRESSIONE DEL 
CONVENTO DEI 
DOMENICANI

L’ALBERO DELLA VITA

Il 1803 e 1804 sono due anni
in cui le popolazioni della
provincia di Salerno
subiscono molti danni dovuti
alle abbondanti nevicate e
alle impetuose alluvioni che
devastano e danneggiano il
raccolto.

DUE ANNI DIFFICILI

Alla Parrocchia di
Ottati fanno capo
11 sacerdoti.

CENSIMENTO

L'Università di Ottati è
contro le chiese, il clero
e i luoghi pii per il non
rispetto delle annualità
stabilite per legge sui
capitali.

LE LEGGI SUI 
CAPITALI

18
00
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Sull'onda della Rivoluzione Napoletana e
Francese del 1789, anche a Ottati viene
piantato l'albero della libertà nell'allora
Piazza del Popolo ed ora Piazza Marco
Ricco. L’albero è al centro di animate
discussioni tra rivoluzionari e conservatori.
Questi ultimi assoldano dei contadini di
Aquara per rimuovere l'albero che alla fine
dello stesso mese viene tagliato.
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I PRETI DELLA 
PARROCCHIA
La Chiesa
Parrocchiale di
Ottati è servita da
9 preti.

Le scosse di un
violento terremoto
furono talmente
intense che le
campane degli
orologi del paese
cominciarono a
suonare.

Viene soppresso il
Convento dei Padri
Cappuccini.

Con l'estensione della legislazione
francese al Regno di Napoli e
Sicilia la feudalità viene abolita e
a Ottati è curata da un giovane
avvocato della famiglia Pecori il
quale, subito dopo, resta vittima di
un sequestro da parte di briganti
ed ucciso.

Il Monastero dei Cappuccini
viene acquistato per 250
ducati dalla famiglia Ricco
con l'esclusione della Chiesa
di S. Antonio attaccata allo
stesso.

Napoleone abolisce i feudi
e priva Andrea Mariconda
del titolo ma non delle
proprietà. I beni delle
Chiese venngono avocati
dal Regno e rivenduti a
privati.

L’ABOLIZIONE DELLA 
FEUDALITA’

LA VENDITA DEL 
MONASTERO

TERREMOTO
LA VENDITA DEI 
BENI FEUDALI 

1805
1813
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Nel soppresso
Convento dei
Domenicani sono
eseguiti lavori per
adibirlo a casa
municipale e altri usi
pubblici.

La rivolta non fu popolare ma condotta da
galantuomini in possesso di un patrimonio, specie
terriero, che aveva in casa il prete o l’avvocato o il
medico, scimmiottava i baroni e non voleva lavorare.
Il popolo, invece, amava la Monarchia che, con Carlo
III e Ferdinando IV, con provvide riforme, andava
lentamente annullando i privilegi dei nobili e degli
ecclesiastici, e aveva distribuito ai nullatenenti molti
terreni tolti alle chiese e altri già costituenti il demanio
dello Stato, usurpato e ora reintegrato.

Ogni paese viciniore ha la
sua sede antiborbonica
che partecipa
attivamente alla
rivoluzione partita dal
Principato Citeriore, come
al tempo veniva chiamata
la Provincia di Salerno, e
giunta nel napoletano.

LE SEDI 
ANTIBORBONICHE LA RIVOLTA 

ANTIBORBONICA

I LAVORI AL 
CONVENTO

1818
1820

Il fondo Piano delle
Vigne è venduto ai
fratelli Pasquale e
Francesco Ricco dal
Nicola Mariconda.

I BENI DI NICOLA 
MARICONDA

L'ELCE FRONZUTA
La sede carbonara del
paese, “L'elce fronzuta”,
partecipa ai moti
rivoluzionari napoletani
per ottenere una
costituzione garante di
innovazioni politiche e
migliore umanità.
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In seguito ai movimenti rivoluzionari
vengono organizzate le novelle
legioni. Ogni comune deve fornire i
migliori cittadini, onesti e dabbene,
che non devono essere dei militari
per essere componenti della
Compagnia Legionaria dei comuni
di Corleto, Bellosguardo, Ottati ed
Aquara.

LE NOVELLE LEGIONI

Per assistere nel parto la
Principessa di Salerno viene inviato
a Vienna il dottore Teodoro Civita,
nato a Ottati Fasanella nel 1778 e
morto nel 1849.

UN MEDICO DI OTTATI 
PER LA PRINCIPESSA

IL COLERA
Prima di questa data la misura
dell'olio è diversa da zona a zona. A
Ottati si misura con lo “Staio“ che è
di 15 rotoli pari a 13,365 Kg
equivalenti a 14,6338 litri. Le superfici
si misurano in tomoli di 1.200 passi
quadrati, di 7 palmi di lato, pari a
0,408789 e l'ettaro è pari a 2,446252
tomoli. I pesi, lunghezze e capacità
vengono uniformate con Decreto
Regio del 20 maggio 1887.

LE MISURE

Da un rapporto del
Sottintendente di
Campagna si evince il
rinvenimento in un
nascondiglio del
contadino Antonio
Cobuccio, del Comune di
Ottati, di un centinaio di
monete greche di argento.

LE MONETE DI 
CORBUCCIO

Verso le ore 5 del 1°
febbraio la catena
degli Alburni è colpita
da scosse di terremoto
che arrecano non
pochi danni nel Vallo di
Diano.

IL TERREMOTO

1820
1840

Viene costituita la
Deputazione di
Salute con le misure
precauzionali
adottate contro la
diffusione del colera
corredate da note
delle spese
sostenute dal
comune.
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I BENI DI NICOLA 
MARICONDA

I beni di Nicola Mariconda
vengono venduti all'asta pubblica
presso il Tribunale Civile di
Salerno. Alcuni finiscono in mano
ai creditori fra cui Michele
Avitabile e Giovanni Crisostomo
di Napoli.

Con Regio Decreto
del 21 novembre si
permette al
comune di
ripristinare l'annua
fiera nei giorni 31
luglio e 1 agosto.

In questo anno terminano
le baronie, le contee, i
feudi nel mezzogiorno.

Epidemia di tifo.

Una scossa di terremoto è avvertita
da tutta la popolazione con danni
alla Chiesa Parrocchiale e grosse
fenditure nel terreno. Per non molto
l'acqua nei pozzi ebbe a mancare e
la messa venne celebrata per circa
un mese nella Grotta di Santa Croce
sotto la Rupe che sovrasta il paese.

A. Zuccagni - Orlandini nella sua
Corografia fisica, storica e statistica
dell'Italia e delle sue Isole così definisce
le nostre genti: “Hanno i maschi media
statura, robusta complessione, colorito
olivastro; le donne, come in altre parti
del Regno, sono di essi meno belle, ma in
qualche luogo le ingentilisce un
portamento svelto, e la regolarità dei
lineamenti nel volto ”L’EPIDEMIA 

DI TIFO

TERREMOTO

LA FIERA 
ANNUALE

LE GENTI DI OTTATI

1841
1857

VIAGGI NEL TEMPO
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Viene venduto l'uliveto di S.
Antuono, di proprietà della
Chiesa, e così anche la fiera
di San Biagio che si teneva in
quel podere nei giorni del 29
e 30 luglio viene trasferita
vicino al Convento dei
Cappuccini.

Vengono acquistate le case di
Angelo Bamonte, Giuseppe
Vecchio e Francesco Medici
per l'ampliamento della Piazza
Marco Ricco.

Il numero degli
elettori è 64.

CENSIMENTO
L’AMPLIAMENTO DI 
PIAZZA RICCO

L’ULIVETO DI S. 
ANTUONO

1859
1863

I Borbone vengono
cacciati dal Regno e
Pasquale Aquaro è
nominato Segretario
Generale della
Prefettura di Benevento.

IL CROLLO DEI 
BORBONE

ASPETTANDO GARIBALDI
Aspettando Garibaldi “si allestiscono
numerose bande di insorti e a Ottati
si forma una colonna di circa
seicento armati che, al comando del
Curzio, mosse per S. Rufo e Diano
con il proposito di occupare Sala
Consilina, capoluogo del distretto,
ove per precedenti intese dovevano
congiungersi tutte le colonne
insurrezionali.

VIAGGI NEL TEMPO

Il Sacerdote Alessandro
Gatti, Cantore ed
Economo Curato della
Parrocchia di S. Biagio.
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Nella Piazza del Popolo in onore di
Garibaldi e del Re Vittorio
Emanuele II viene aggiunto un
cippo, in pietra calcarea, a forma
di fioriera con la seguente iscrizione
“Liberi dal Re liberati Al duce dei
mille 1863” dettata dal sacerdote
Samuele Greco.

IL CIPPO IN PIETRA

Sono anni in cui si registrano numerosi episodi di
brigantaggio, sequestri di persona e estorsioni. Le
Forze dell'Ordine di Ottati riescono ad arrestare molti
briganti.

BRIGANTAGGIO, 
SEQUESTRI E ESTORSIONI

CENSIMENTO

Sono presenti 3 scuole serali
con 97 alunni e una scuola
serale con 35 alunne. La
scuola elementare ha circa
20 alunni e 18 alunne.

CENSIMENTOIl servizio postale è svolto
da apposite carrozze da
Ponte Sele, sede di
stazione ferroviaria, a S.
Angelo Fasanella. Dei
pedoni dei paesi vicini
vanno a S. Angelo a
prendere la posta e la
riportano ai propri paesi
per la consegna agli
interessati.

IL SERVIZIO POSTALE

Gli ovini presenti sul territorio
sono 3855. La maggior parte
dei proprietari tengono le
pecore per comodo delle
famiglie e per ingrasso dei loro
terreni anziché per industria.

GLI OVINI

1863
1873

Il numero degli elettori
amministrativi sono 64.
Sono presenti 2 classi di
scuola elementare; una
con 20 allievi e l'altra con
33 allieve.
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VIAGGI NEL TEMPO 1878
1887

Viene affissa la
“Ruota per
trovatelli”

LA RUOTA DEGLI  
ESPOSTI

La Collettoria postale rurale è
elevata a Colletoria di prima classe
e in quanto tale può fare vaglia
postali fino al valore di 50 lire,
raccomandate, spedire e mandare
pacchi

LA COLLETTORIA 
POSTALE

Per porre rimedio al diffondersi
del colera le case del paese
vengono imbiancate a calce.
Le strade di entrata nel paese
vengono sorvegliate per
impedire l'ingresso alle persone
provenienti dalle zone infette

MISURE DI PREVENZIONE

Gli elettori di Ottati per il 2°
collegio elettorale politico
sono 174.

CENSIMENTO

Viene costruita una
conduttura sotterranea
delle acque reflue
urbane di un metro di
larghezza.

LE OPERE IDRAULICHE

Viene completata la piazza
Pietro Gatti su terreno di
proprietà Giovanni Aquaro della
famiglia Gatti appositamente
acquistato dal Comune.

PIAZZA PIETRO GATTI

La Società Enologica costituita e
diretta da Giovanni Aquaro di Ottati
nel 1884 viene premiata a Roma con
la medaglia d'argento per la qualità
dei vini inviati per l'apposita
manifestazione nazionale. La società
non proseguirà più l'attività pochi anni
dopo.

DA ROMA UNA 
MEDAGLIA D’ARGENTO
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VIAGGI NEL TEMPO 1887
1891

IL TELEGRAFO 
ELETTRICO

STRADE E 
COLLEGAMENTI

Entra in funzione il
telegrafo elettrico situato
nel comune di S. Angelo
a Fasanella

In questi anni vengono
realizzate e ingrandite le
strade principali in modo
da permettere ai traìni di
percorrerle da una
all'altra parte del paese

UNA EPIDEMIA 
INFLUENZALE
Un’epidemia influenzale
che arriva nel paese
dall'Europa affligge quasi
tutta la popolazione e
provoca 6 decessi.

NUOVI INTERVENTI 
URBANI
Si cerca di abbellire i
monumenti del paese e
si assiste al taglio di 30
piante di faggio per
ricostruire la volta della
Chiesa di San Biagio e il
restauro delle fontane
pubbliche.

IL NUOVO 
CIMITERO
Il 16 agosto viene benedetto
il nuovo cimitero, costruito
alle Scarampe ed ha
comportato il trasporto di
numerosi resti riesumati da
tombe situate presso un muro
di sostegno al Santuario della
Madonna del Cardoneto del
vecchio cimitero.
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UNA FORTE 
NEVICATA

Dal 16 al 19 gennaio
è nevicato quasi
sempre ed alcuni
tetti sono sfondati.
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VIAGGI NEL TEMPO 1893
1912

TERREMOTO
Un forte terremoto
non risparmia quasi
nessun pese del
circondario

L’UFFICIO 
TELEGRAFICO
Il Ministero delle Poste e
Telegrafi avvisa che “il
giorno 2 corrente in Ottati
provincia di Salerno, è
stato attivato, al servizio
pubblico, un Ufficio
telegrafico governativo
con orario limitato di
giorno

IL LAVORO MINORILE
Il Medico Provinciale in una relazione
al Prefetto circa l'applicazione della
Legge sul lavoro dei fanciulli fa
presente che negli stabilimenti
industriali da lui visitati nel febbraio
1886, che la durata della giornata
lavorativa dei bambini di età inferiore
ai 12 anni non si limitava alle otto ore e
che ne vietata l'assunzione al di sotto
dei 9 anni

PIAZZA MARCO RICCO
La domenica dell'8 gennaio, su
deliberazione del consiglio comunale,
con una solenne festa civile, viene
mutato il nome della Piazza del Popolo
in Piazza Marco Ricco.

TERREMOTO
Il 7 giugno, verso l'una di notte con un
grande rombo si presenta una scossa
di terremoto. Per un mese e sette giorni
si hanno leggere scosse di terremoto.

VAIOLO
Epidemia di
vaiolo

CENSIMENTO

Il 20 Ottobre, organizzata da un
giornale di Salerno, per la prima volta
una gara ciclistica attraversa il paese.
Sono transitati 30 ciclisti

Nelle liste lettorali vi sono
88 iscritti.
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VIAGGI NEL TEMPO 1913
1923

LA CAMPAGNA 
ANTIMALARICA
Viene eseguita una
campagna
antimalarica lunga un
anno.

LA LUCE ELETTRICA
Nel 28 ottobre viene fornito di
luce elettrica il paese.

CENSIMENTO
Nelle liste lettorali vi sono
328 iscritti. Alle elezioni
politiche del 26 ottobre
votano 220 elettori su 320
aventi diritto al voto.

IL MULINO 
ELETTRICO
Il primo Molino ad energia
elettrica inizia a
funzionare.

LA I GUERRA MONDIALE
142 giovani sono chiamati per la
guerra 1915/1918 e ne muoiono 44. A
perenne memoria viene eretto un
momento in Piazza Marco Ricco che
precedentemente ovvero dal 1799 al 7
gennaio 1899, sulla scia della
Rivoluzione francese del 1789 e di
quella napoletana del 1799, era stata
chiamata Piazza del Popolo.

CENSIMENTO
Gli elettori politici sono
513 e gli elettori
amministrativi sono
526.

LA MALARIA IN PAESE
Per la lotta contro la Malaria la
Prefettura di Salerno dispone, in
favore del Comune,
l'assegnazione di lire 2.500 per
l'acquisto di kg. 3 di chinino.

CONTRASTI IN PAESE
Si registrano contrasti tra la
locale sezione del Partito
Nazionale Fascista e
l'Associazione ex
combattenti.
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VIAGGI NEL TEMPO 1925
1929CONTRASTI RISOLTI 

Il contrasto tra i sostenitori del Partito
Nazionale Fascista e i reduci di Ottati è
risolto. Il socio onorario dell’Associazione
Nazionale Combattenti, Mattia Bamonte,
che gode di grande influenza sugli
iscritti, si adopera perché il dissidio cessi
e propone che l’associazione e il fascio
corrano insieme alle successive elezioni
comunali. Le elezioni, però, non sono
tenute perché alcuni mesi dopo è
istituito il podestà.

LA SOCIETA’ DI MUTO 
SOCCORSO
La Società di mutuo soccorso di
Ottati chiede di essere intitolata a
Mussolini ma la richiesta viene
rifiutata in base alle disposizioni
che vietavano di abusare del
nome del presidente del
consiglio.

CENSIMENTO
Alle elezioni gli iscritti al voto
sono 380 e i votanti 325.

UNA GENEROSA DONAZIONE
Il Direttore del Museo Provinciale di Salerno
Antonio Marzullo scrive al Prefetto che il Podestà
di Ottati, Francesco Gatti, intende donare una
Collezione di antichità ereditate dal prozio
Nicola Gatti, architetto, il quale ha annotati i
reperti in un apposito registro con le
provenienze. Sono donati 13 piccoli oggetti in
bronzo che vanno dal nono al quarto secolo
avanti cristo attualmente conservati nel Museo.
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VIAGGI NEL TEMPO 1934
1948

CENSIMENTO
Alle elezioni politiche si
recano al voto 362 su 383
aventi diritto al voto.

UN AEREO 
TEDESCO

Un areo militare
tedesco, colpito dalle
forze alleate, cade in
località “Gaudio”.
situata a nord est del
paese al confine con i
territori del Comune di
Castelcivita.

LA MALARIA 
Sono denunciati 23 casi di malaria
che colpisce il territorio durante il
periodo bellico e post-bellico.

NUOVE EMIGRAZIONI 
A seguito delle intimidazioni delle forze di polizia,
i figli del popolo, Giacomino Vessa, Piecoro
Biagio, Beatrice Nicola e Francesco Vessa,
portatori di idee e spirito liberali, sono costretti a
lasciare il paese e emigrare verso le Americhe.

19
34

19
43

CADUTI DI 
GUERRA 
Muoiono in
guerra molti
soldati ottatesi.
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L’ACQUA IN PAESE
Tutto il paese è fornito di
acqua potabile.
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I NUOVI GIOVANI
Con la nuova Repubblica diverse
generazioni di giovani hanno i
natali a Ottati. Molti di loro
onorano le proprie radici con
brillanti carriere nel mondo delle
arti e delle professioni, della
cultura e dell’imprenditoria.
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